
■ di Bruno Miserendino inviato a Pisa

Inquilini tremate: torna la finan-
za creativa fatta a suon di immo-
bili edibenefit finanziariper socie-
tàesterovestite. Inunaparola: riec-
co le cartolarizzazioni. Quelle del-
leScip (ancora incorso)sugliallog-
gi degli enti previdenziali furono
solo una prova generale. Finita
con costi da capogiro per i conti
dello Stato, tempi lunghi per la
conclusione delle operazioni (ter-
mineranno quest’anno) e decine
di migliaia di famiglie costrette a
sottoscrivere un mutuo variabile,
con rate oggi in netta ascesa. Ora
arriva il piano Brunetta, che si ap-
plicherebbe - secondo lui - a due
milionidi inquilinidegli Iacp.Tut-
ti destinati adiventareproprietari.
Pagando l’affitto gli attuali pro-
prietari si accollerebbero un mu-
tuo, che gli enti cartolarizzerebbe-
ro (ci risiamo) per incassare circa
20 miliardi. Una manna dal cie-
lo, una bacchetta magica utile a
reperire risorse per il costoso pro-
gramma lanciato dal Pdl. Miliar-
di emiliardi, senza faticare troppo

con lotta all’evasione o risparmi
di spesa. Sembra una favola.
In realtà il cosiddetto piano Bru-
netta fapaura,per diverse ragioni.
Primo: in tempidi subprimeecon-
simili, invitare lepersonea indebi-
tarsi è alquanto rischioso. Se poi
stiamo parlando di famiglie che
guadagnano in media 30mila eu-
ro annui, la cosa preoccupa anco-
radipiù.Quantoaivantaggi effet-
tivi per il bilancio pubblico, non si
vede davvero dove siano: la carto-

larizzazione per Eurostat equivale
a un prestito che lo Stato ottiene.
Insomma, altro debito per circa
20miliardi.Esattamente il contra-
riodiquelloche l’operazione inten-
de fare.
Finanza pubblica a parte (che
non è poco), tutti i numeri forniti
dall’economista del Pdl risultano
alquanto irrealistici. Perfino nel-
l’entità complessivadell’operazio-
ne: si parla di due milioni di fami-
glie. Ebbene, in Italia restano solo

un milione di alloggi tra Iacp
(850mila) e case comunali
(250mila). Dunque, la metà di
quello che si propaganda. Si tratta
di case che Comuni e Regioni
avrebbero potuto già vendere dal
‘93per rimpinguare i propri bilan-
ci (legge 160), ma che in realtà
non riescono a vendere per diverse
ragioni. Prima tra tutte la questio-
ne manutenzione, che è molto co-
stosa. Poi c’è la questione sfratti:
600mila famiglie che finiscono

sullastradaogniannopermorosi-
tà. Cioè perché non riescono a pa-
gare il canone che i proprietari
chiedono. Se alla mano pubblica
si toglie anche questo «polmone»
di abitazioni disponibili, come si
risolverà l’emergenza casa? Tutti
proprietari, continuano a propa-
gandaregli esponentidi centro-de-
stra. Ma questa promessa è una
chimeraper famiglie troppodeboli
e in difficoltà. Ma il limite più for-
te della promessa di Brunetta sta

negli effetti di sistema che produr-
rà. Solo ampliando l’offerta del-
l’affitto «sociale» si potranno cal-
mierare i prezzi dei canoni,non ri-
ducendola.Così facendosi faràso-
lo un favore ai proprietari, che ve-
drannoaumentare la loro rendita.
E anche un favore alle banche,
molto interessate a prestare dena-
ro senza alcun rischio.
Altra verità «scomoda» per il pia-
noBrunetta durante la campagna
elettorale è che la proposta era già
contenuta nel 2006 e si è fermata
di fronteallabocciaturadellaCor-
te Costituzionale. I giudici hanno
decretato che lo Stato centrale non
può decidere in nome e per conto
delleamministrazioni locali.Tan-
t’è che oggi Berlusconi rilancia la
proposta subordinandola a un’in-
tesa con Regioni e Comuni: ma
non è detto che l’intesa arrivi.
Quanto agli interessi «collaterali»
all’operazione, in pochi forse san-
no che per il piano lanciato nel
2006 era stato già preparato un
bando di gara per la gestione del-
l’intero patrimonio ceduto. Una
gara che per i vincoli e le caratteri-
stiche richieste sembrava agli ad-
detti ai lavori disegnata sumisura
per la Romeo immobiliare, uno
dei gruppi leader nel settore. Un
gruppoche,standoagli esperti,po-
trebbe allearsi con la Pirelli Real
Estate, specializzata invece nel-
l’acquisizione degli asset. Tanto
per fare i nomi di chi ci guadagna
con le mirabolanti promesse: tutti
proprietari.

«I CITTADINI devono sapere che il nostro

programma ha un costo di cui abbiamo indi-

cato le coperture, quello degli avversari co-

sta 80 miliardi e le coperture previste sono so-

lo 30. Lo confermano

autorevoli giornali.

Non ho bisogno di di-

re altro». Applausi da

Pisa, mattina bella e tiepida, piaz-
za Carrara è piena, saranno 7-8mi-
la persone, ed era tempo, dice il
candidato sindaco Filippeschi,
che in città non si vedeva una ma-
nifestazione così. Spunta da una
casa anche uno striscione «Tu voi
fa’ l’americano», ma Veltroni la
prende bene: «È il bello della de-
mocrazia». E infatti al piano di so-
pra gli applausi si sprecano.
Sì, Walter Veltroni lavora di fioret-
to e dice che continuerà così, sen-
za attacchi e insulti, però, mentre
va in giro per la Toscana, avverte:
«Conosco i miei polli, siccome
non hanno argomenti, inizieran-
no ad attaccarmi». Quasi un pre-
sentimento: Fini dice che serve lo
psicanalista perché rimuove Pro-
di, Berlusconi che sta a fatica nella
griglia del bon ton, dice che ormai
il Pd nonsi dichiara piùdi sinistra,
Bertinotti se laprendeper lacandi-
datura di Calearo. Veltroni, galva-
nizzato dai sondaggi e dal calore
della Toscana, intreccia un dialo-
go a distanza con tutti i conten-
denti,cominciandodall’argomen-
to che più fa innervosire la Destra:
«C’è un’aria nuova in giro, per noi
vincere non è più una missione
impossibile».LodiceaPisa, lodice
al pranzo elettorale a Montecatini
Terme, lo dice anche a Prato:
«Guardatechestiamoper realizza-
re la rimonta più incredibile della
storia elettorale italiana».
Caricare gli elettori fa parte della
missione, però Veltroni ci crede
davvero. E infatti batte sui tasti
chestannoaccreditandolarimon-
ta. Primo, il Pd sta raccogliendo
consensi in tutte le aree perché è
l’unica vera novità: «Noi - dice ri-
spondendo indirettamente alla si-
nistra radicale - siamo una grande
forza di centrosinistra riformista,
come ce ne sono in tutte le grandi
democrazieeuropee,chevuoleco-
niugare le culture della crescita
economica e dell’equità sociale».
Chiaro riferimentoallepolemiche
sullasuaintervistaaEl Pais.Pdpar-
tito “solo” riformista e non solo di
sinistra? «Vogliamo - insiste - che
la ricchezza del Paese cresca, e
quando sento che la sinistra estre-
magridaalloscandalononmime-
raviglio. Noi vogliamo un patto
traproduttori, puntiamo sulla cre-
scita per assicurare equità, per
smuovere l’ascensore sociale fer-
mo da molti anni; loro parlano di
lotta di classe. In tutti i Paesi euro-
pei esistono duesinistre, una rifor-
mista e una radicale: sarà così an-
che in Italia». Lancia la sfida an-
nunciando la candidatura del pre-
sidente di Confindustria vicenti-
na Massimo Calearo, per marcare
una differenza di programmi e di
prospettive.
Ma è al centrodestra che si rivolge
Veltroni quando cita Bossi e le sue
parole «insurrezionali». «Il 90%
dellaricchezzaprodottaalnordre-
sta al nord? Io questa cosa non
l’ho letta nel loro programma... ».
Fischi dalla piazza al nome di Bos-
si e del parlamento padano. Ma
Veltroni insiste: «Voglio capire co-
me faranno a interloquire con la
Lega Nord. E come lo spiegheran-
no a quelli della Lega Sud. Come
vedete gli italiani rischiano di rias-

sistere a un brutto film». Altra sfi-
da, le liste pulite. Lo dice sempre
Veltroni: «Noi abbiamo lanciato
l’idea,eci fapiacerechetuttiabbia-
nodettodivolerlaseguire,peròve-
dremo alla fine chi davvero le ha
fatte". Non lo fa a caso. Ormai il
leader del Pd gli applausi più con-
vinti li prende quando parla della
corsa libera del Pd, quando dice

noaunparlamentocon40partiti,
quando dice che l’Italia ha biso-
gnodiariapulitae nuova,quando
spiega che non è il paese che si de-
ve rialzare, ma la politica, perché
gli italiani la mattina sono già sve-
gli e vanno a faticare. «Noi parlia-
moalpaesee infattiportiamoilpa-
ese in parlamento». Difende, Vel-
troni, anche l’accordo coi radicali

che pure qualche malumore ha
provocato nel mondo cattolico.
Lo fa in una visita lampo, prima
dellemanifestazionielettorali, sul-
le colline di San Martino in Vigna-
le, a casa di padre Arturo Paoli, 96
anni, missionario in Brasile, nelle
favelas. È vero che secondo i son-
daggi i Radicali non danno un va-
loreaggiuntoalPd?«No,nonèco-

sì - risponde -anzi ci incoraggiano,
perché si è capito il senso dell’ope-
razione che abbiamo fatto, un
grandepartitochevuoleandareol-
tre la contrapposizione laici-catto-
lici, nell’interesse del Paese». Ag-
giunta: «Riuscendo a coinvolgere
una forza radicale nel programma
del Pd abbiamo scongiurato il ri-
schio di una lista laicista, perché

francamente non abbiamo biso-
gno, in Italia, di ulteriori antistori-
che divisioni». Veltroni cita senza
nominarlo Marini: «Dio ci scampi
da un partito su base religiosa»,
«bendiversoè essereattenti, come
noi siamoalle sensibilità dei catto-
lici».ÈchiarochelaToscanahafat-
to bene a Veltroni. Mancano 40
giorni e lui sente l’onda.

DI BIANCA DI GIOVANNI

IL PIANO BRUNETTA Alloggi Iacp in vendita, ma è incostituzionale

Torna la finanza creativa:
le mani sulle case dei poveri

Alla sinistra radicale: voi parlate di lotta di classe
noi vogliamo un patto tra i produttori. A Berlusconi:

come terrà insieme Lega nord e Lega sud?

«Vincere è possibile, sarà una rimonta storica»
Veltroni in Toscana: nel nostro programma non solo promesse. «Quello della Pdl è senza copertura»

Lo striscione contesta: «Tu vuo’ fa’ l’americano»
Sorride: «È il bello della democrazia». I radicali?
Con loro andremo oltre il conflitto laici-cattolici

IN ITALIA

■ I primi sondaggi ed è già po-
lemica. l’indagine di Crespi Ri-
cerche dà Rutelli al 49 per cen-
to,Alemannoal31.7, Storaceal
12,Ciocchettidell’Udcal3.5, la
candidata della lista Grillo al 2.
Il candidato del Pd sfiora dun-
que la vittoria al primo turno. E
se Storacee Alemanno già pole-
mizzano tra loro, il leader di An
- o bisognerebbe dire il co-lea-
der del Pdl? - Fini attacca Rutel-
li, definendo «vecchia» la sua
candidaturaa sindacodi Roma.
Replica lui: «Quandopiùsialza-
no i toni, tanto più i nostri av-
versari sono in difficoltà...». Ieri
Rutellihapromessofairplaydu-
rante i quaranta giorni di cam-
pagna per il Campidoglio: «Fa-

rò il possibile perché non ci sia-
noinutiliasprezze».Masui son-
daggi, poi, è cauto: «Non ho
mai basato le campagne eletto-
rali sui sondaggi. Ricordo chi
mi diceva: il sondaggio è come
il profumo, bisogna annusarlo
e non berlo... Alla fine si conte-
ranno i voti».
Il consigliere regionale del Pd
Giovanni Carapelli però rileva:
«Il centrodestra in soli cinque
giorni di campagna elettorale
ha perso già cinque punti per-
centuali rispetto a due settima-
ne fa. Quasi un punto al gior-
no.Sequestotrendverràconfer-
mato viene da chiedersi cosa
succederà da qua al 13 di apri-
le...».Maintantovedeilbicchie-

re mezzo pieno il candidato Pdl
Alemanno: «Questo come altri
sondaggiconfermanocherutel-
li è sotto il 50%. è una campa-
gna elettorale aperta e difficile
ma sulla capitale spira un buon
vento».
La prima idea per Roma, Rutelli
l’ha lanciata ieri: un anno di

tempo per dare al Natale di Ro-
ma una veste mondiale. Una
«sfida» in cui si intende «anco-
rare» la tradizione della Roma
anticaallacreativitàcontempo-
ranea, mettendo in risalto i gio-
vani talenti.«Nella campagna
di ascolto della città - ha spiega-
toRutelli -horicevutomolte se-
gnalazioni di insegnanti e stu-
diosi su uno smarrimento delle
informazioni basilari della sto-
riadiRoma,soprattuttotra igio-
vani». Così dal 16 al 21 aprile
2009verrannoorganizzati con-
corsieeventi checoinvolgeran-
no le scuole, mostre e concorsi
per rendere il Natale di Roma
«unafestivitàpiùpopolare,con-
divisa e internazionale».

Sindaco di Roma, Rutelli sfiora il 49%
I sondaggi premiano il Pd. E il ministro della Cultura lancia un «Natale di Roma» internazionale

Il Pdl parla di due milioni
di appartamenti
In realtà sono solo
un milione e servono
per l’emergenza sfratti

VERSO IL VOTO

Walter Veltroni, circondato dalla folla durante una tappa della campagna elettorale ieri in piazza Carrara a Pisa Foto Ansa

Alemanno al 32
Storace al 12
L’ex sindaco non
si fida: alla fine
si contano i voti
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